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Esente da imposta di bollo – Art.82 D.Lgs. 3 luglio 2017
n.117, come modificato dal D.Lgs. 3 agosto 2018 n.105
Repertorio numero 72449              Raccolta numero  34403

VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

Bergamo, 23 (ventitré) aprile 2025 (duemilaventicinque) con i-
nizio dei lavori alle ore nove e trentasei minuti.
Presso la sede di Centro Servizi Aziendali COESI, in via Se-
rassi n.7.
Con me Armando Santus, notaio iscritto al Collegio Notarile
di Bergamo, mia residenza, con studio in Bergamo, via Divisio-
ne Julia n.7, è presente la signora
Puglisi Maria Luisa, nata a Messina il 6 luglio 1978, codice
fiscale PGL MLS 78L46 F158U e domiciliata per la carica pres-
so la sede dell'Associazione subito detta, della cui identità
personale sono certo e che, agendo nella sua veste e qualifi-
ca, a me note, di presidente del consiglio direttivo dell'As-
sociazione
"MICAELA - ORGANIZZAZIONE NON LUCRATIVA DI UTILITA' SOCIALE"

in breve
"MICAELA ONLUS"

con sede legale in Torre Boldone (BG), via Martinella n.77,
codice fiscale 02723120164, iscritta R.E.A. del Registro Im-
prese di Bergamo al n. BG-326206 (Partita IVA 02723120164), i-
scritta nel Registro prefettizio delle persone giuridiche ed
iscritta nell'Anagrafe Unica delle Onlus, mi chiede di assi-
stere per redigere il verbale all'assemblea di detta Associa-
zione, qui oggi e per le ore nove e trenta minuti riunita in
seconda convocazione e con inizio dei lavori all'ora suindica-
ta, in quanto l'assemblea di prima convocazione indetta per
ieri alle ore otto, stesso luogo, è risultata del tutto deser-
ta, come precisa e dichiara l'intervenuta signora Puglisi Ma-
ria Luisa, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno
- Modifiche statutarie per iscrizione al RUNTS e mantenimento
della personalità giuridica.
A norma dell'art.5.2 dello statuto e a richiesta degli inter-
venuti, assume la presidenza dell'assemblea la signora CPugli-
si Maria Luisa, la quale, riconfermatomi l'incarico di redige-
re il presente verbale, constata e mi fa constatare:
- che la presente assemblea è stata convocata mediante avviso
di convocazione, datato 31 marzo 2025, contenente l'ordine
del giorno con le materie da trattare e l'indicazione del
giorno, luogo ed ora delle convocazioni, inviato a tutti gli
aventi diritto con le modalità di cui all'art.5.1a dello sta-
tuto;
- che del consiglio direttivo, con lei presidente, sono qui
intervenuti i consiglieri signori Maria Pilar Solis Gomez e
Lorenzo Fornoni mediante collegamento audio/video;
- che gli associati aventi diritto a partecipare alle assem-
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blee con diritto di voto sono in numero di 16 (sedici);
- che, a norma dell'art.16 dello statuto, l'assemblea può mo-
dificare lo statuto con la maggioranza assoluta degli associa-
ti;
- che, a norma dell'art.5.3 dello statuto, è ammessa la parte-
cipazione a mezzo delega scritta, ogni associato non può esse-
re portatore di più di una delega;
- che è ammessa la partecipazione mediante audio/video confe-
renza a norma dell'art.106 del D.L. 17 marzo  2020 n.18, con-
vertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020 n.27 e
successive modifiche e integrazioni;
- che oggi, in questo luogo, sono qui intervenuti complessiva-
mente n. 13 (tredici) associati di cui n.  5 (cinque) di per-
sona, n. 5 (cinque) mediante collegamento audio/video e n.  3
(tre) a mezzo delega validamente rilasciata, come risulta dal-
l'elenco che al presente verbale si allega sotto la lettera
"A" perchè ne formi parte integrante e sostanziale, aggiorna-
to con i riscontri a seguito di verifiche per controllo degli
associati che via via interverranno in assemblea.
Le deleghe vengono esibite al Presidente, da questi ritenute
valide e conservate agli atti dell'Associazione.
Il Presidente dichiara quindi validamente costituita la pre-
sente riunione assembleare.
Il presidente porge i saluti agli intervenuti e li ringrazia
per la partecipazione e passa a trattare l'argomento posto al-
l'ordine del giorno.
Il presidente ricorda all'assemblea che l'associazione con de-
libera del 14 giugno 2019 n.23032/11053 Rep.Not.Monica De Pao-
li, registrato a Milano il 24 giugno 2019 al n.2549, Serie
1T, aveva adottato un nuovo statuto sociale al fine di recepi-
re le innovazioni opportune per annoverare l'associazione fra
gli Enti del Terzo Settore (ETS) con iscrizione presso il Re-
gistro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), iscrizione
che però non è mai avvenuta e pertanto precisa che tale statu-
to non è mai entrato in vigore e che tale delibera è da inten-
dersi revocata formalmente.
Pertanto il presidente evidenzia all'assemblea la necessità
di riformulare lo statuto associativo per adeguarlo alla nor-
mativa vigente, alla luce della riforma del terzo settore, ai
fini di ottenere l'iscrizione dell'associazione nel Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) nella Sezione ODV.
Il presidente dà evidenza delle modifiche e delle integrazio-
ni più rilevanti facendo riferimento all'articolato del nuovo
testo di statuto, statuto che è stato già precedentemente mes-
so a disposizione dei soci e dei componenti degli organi del-
l'associazione e depositato presso la sede dell'associazione.
In particolare:
  all'art.1 viene indicato che, ai sensi del D.Lgs. 117/2017
("Codice del Terzo Settore") è costituita l'associazione co-
stituita in forma di organizzazione di volontariato "MICAELA
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O.D.V.", e si specifica che l'associazione ha sede in Torre
Boldone (BG) e ha durata illimitata;
  all'art.2 (i) si evidenzia che l'associazione non ha scopo
di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di uti-
lità sociale e (ii) vengono elencati gli scopi dell'associa-
zione;
  all'art.3 (i) vengono descritte le attività di interesse ge-
nerale di cui all'art.5 comma 1 del D.Lgs. 117/2017 e precisa-
mente:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, com-
mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui al-
la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno
2016, n. 112, e successive modificazioni;
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successi-
ve modificazioni;
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-
si della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazio-
ni, nonché le attività culturali di interesse sociale con fi-
nalità educativa;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui al presente articolo;
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione
della dispersione scolastica e al successo scolastico e forma-
tivo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-
vertà educativa;
q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle
infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazio-
ni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale tem-
poraneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cultu-
rali, formativi o lavorativi;
r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migran-
ti;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-
menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e
successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-
vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-
resse generale a norma del presente articolo;
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i
popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e
politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti
delle attività di interesse generale di cui al presente arti-
colo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di
aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’arti-
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colo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acqui-
sto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.; e
(ii) si prevede la possibilità di svolgere, ai sensi del-
l’art.6 del Codice del Terzo settore, anche attività diverse
da quelle di interesse generale, a condizione che esse siano
secondarie e strumentali e siano svolte secondo i criteri e i
limiti stabiliti dal predetto Codice e dalle disposizioni at-
tuative dello stesso;
  l'art.4 disciplina la raccolta fondi;
  gli art.5 e 6 disciplinano le norme in tema di associati,
quote associative, diritti degli associati e perdita della
qualifica di associato;
  l'art.7 tratta del patrimonio dell'associazione;
  l'art.8 elenca gli organi dell'associazione;
  l'art.9 tratta della composizione, della convocazione e del
funzionamento dell'assemblea degli associati, che è l'organo
sovrano dell'associazione;
  l'art.10 tratta dell'organo di amministrazione, che è l'or-
gano di governo e di amministrazione dell'associazione, compo-
sto da un minimo di tre ad un massimo di sette membri, della
sua costituzione, del suo funzionamento e delle sue competen-
ze gestorie;
  gli articoli 11 e 12 trattano delle figure del Presidente e
del Vice Presidente, del Tesoriere e del Segretario.
Il presidente, dopo aver illustrato l'ulteriore parte dello
statuto che tratta: dell'organo di controllo e di revisione
legale art.13, del collegio arbitrale art.14, delle scritture
contabili art.15, dell'esercizio sociale e del bilancio
art.16, della tenuta dei libri sociali obbligatori art.17,
dei volontari art.18, dell'eventuale revoca del presidente e
dell'organo amministrativo art.19, delle modifiche statutarie
e dello scioglimento e della devoluzione del patrimonio
art.20, chiude la relazione notando che l'art.21 è norma resi-
duale.
Il Presidente ricorda che l'Associazione è un Ente dotato di
personalità giuridica e, in quanto tale, iscritta nel Regi-
stro delle Persone Giuridiche Private presso la Prefettura di
Bergamo il 10 marzo 2014 al n.51 parte 1° - parte generale e
al n.51 parte 2° - parte analitica; tuttavia ai soli fini del-
l'iscrizione dell'Associazione nel Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore (RUNTS) si rende necessario accertare la
sussistenza del patrimonio minimo, per le associazioni stabi-
lito in Euro 15.000,00 (quindicimila/00), ai sensi dell'art.
22, comma 4, del Codice del Terzo Settore e degli articoli 16
e 17 del D.M. n.106/2020.
Il Presidente, pertanto, dichiara che il patrimonio dell'asso-
ciazione non è inferiore ad Euro 15.000,00, come risulta dal-
la relazione giurata - statuente alla data del 31 dicembre
2024 - redatta dal revisore legale rag.Massimo Monzani ed as-
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severata in data 22 aprile 2025 con giuramento avanti a me No-
taio n.72442 di repertorio, che qui si allega sotto la lette-
ra "B".
Terminata l'illustrazione, su richiesta del Presidente, io No-
taio do lettura della seguente

proposta di deliberazione
"L'assemblea dell'Associazione MICAELA - ONLUS,

preso atto
della relazione e delle attestazioni del Presidente,

delibera
- di riformulare lo statuto per adeguarlo a quanto disposto
dalla Riforma del Terzo Settore, ai fini dell'iscrizione nel
Registro Unico Terzo Settore (RUNTS) nella sezione Organizza-
zioni di Volontariato (ODV), secondo quanto esposto dal Presi-
dente nella sua relazione, formalmente revocata la delibera
assunta il 14 giugno 2024;
- di adottare il nuovo testo di statuto, come illustrato dal
Presidente, composto da n.21 (ventuno) articoli;
- di dare atto, ai fini dell'art.22 del Codice del Terzo Set-
tore, che il patrimonio netto contabile alla data del 31 di-
cembre 2024 è pari ad Euro 767.237,16 (settecentosessantaset-
temiladuecentotrentasette/16), di cui Euro 15.000,00 destina-
ti all'iscrizione nel RUNTS, importo corrispondente al minimo
richiesto per il conseguimento della personalità giuridica,
come confermato dalla relazione giurata di stima sopra indica-
ta e qui allegata sotto la lettera "B";
- di conferire al presidente del consiglio direttivo o, in
sua mancanza, a ciascuno dei componenti del consiglio stesso,
tutti in via tra loro disgiunta, ogni potere e facoltà, per
la presentazione alle competenti Autorità di domande o istan-
ze volte all'iscrizione dell'associazione nel RUNTS, e, più
in generale, per il perfezionamento in ogni competente sede e
ufficio della pratica di adozione da parte dell'associazione
della qualifica di O.D.V. a norma del D.Lgs. 3 luglio 2017
n.117, incluso il potere di apportare al presente atto e allo
statuto qui allegato le modifiche, integrazioni e soppressio-
ni che venissero eventualmente richieste dall'Autorità adita
o che risultassero comunque necessarie od opportune;
- di delegare fin d'ora il Notaio rogante a compiere ogni at-
to, pratica o formalità per il perfezionamento del presente
atto, in particolare (i) per la presentazione di domande e do-
cumentazioni alle competenti Autorità, (ii) per richiedere
l'iscrizione presso il RUNTS, con tutte le facoltà necessa-
rie, (iii) per presentare tutta la documentazione richiesta
(inclusa quella contabile, patrimoniale e finanziaria) e for-
nire tutti i dati/elementi necessari per implementare la do-
manda di iscrizione.".
Il Presidente dell'assemblea apre la discussione.
Nessuno chiede la parola.
Io Notaio segnalo che al momento, e sono le ore nove e quaran-
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tanove minuti, sono intervenuti all'assemblea n.13 (tredici)
associati di cui n. 5 (cinque) di persona, n.5 (cinque) me-
diante collegamento audio/video e n. 3 (tre) a mezzo delega
validamente rilasciata.
A questo sottopongo all'assemblea, per alzata di mano, l'ap-
provazione della proposta di deliberazione come letta da me
Notaio e dopo verifica dei voti espressi, con prova e contro-
prova dei voti contrari o di astenuti, la proposta di adozio-
ne del nuovo testo di statuto è

approvata
all'unanimità

Associati favorevoli: tutti
Associati astenuti: nessuno
Associati contrari: nessuno.

* * *
Il nuovo testo di statuto, approvato dall'assemblea e, a con-
ferma, sottoscritto dal Presidente e da me notaio, viene alle-
gato al presente verbale sotto la lettera "C" quale sua parte
integrante e sostanziale.

* * *
Non risultando altro da trattare l'assemblea si scioglie alle
ore nove e cinquantatré minuti.
La comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati.
Il presente atto scritto in parte di mia mano e in parte a
macchina da persona di mia fiducia su tredici pagine di quat-
tro fogli è stato letto da me Notaio alla comparente, che da
me interpellata lo approva e lo sottoscrive con me Notaio.
   firmato: Puglisi Maria Luisa
   firmato: Armando Santus - Notaio (L.S.)
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Allegato "C" al n. 72449/34403  Repertorio
STATUTO DI ASSOCIAZIONE RICONOSCIUTA

COSTITUITA IN FORMA DI ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
AI SENSI DEL D.LGS. 117/2017

"MICAELA O.D.V."
Art.1 - Costituzione, sede, durata
1.1 È costituita nel rispetto del Codice Civile, del D.Lgs.
117/2017 e della normativa in materia, in forma di organizza-
zione di volontariato, l’associazione denominata

“MICAELA O.D.V.”
che in seguito sarà denominata associazione. Assume la forma
giuridica di associazione riconosciuta, apartitica e aconfes-
sionale.
1.2 L’associazione ha sede in Torre Boldone (BG). L’Organo di
Amministrazione, con sua delibera, potrà trasferire la sede
legale nell’ambito del territorio comunale senza che ciò co-
stituisca modifica statutaria. Potrà istituire sedi seconda-
rie, filiali o succursali, qualora lo ritenga opportuno ai fi-
ni di una migliore organizzazione dell’attività sul territo-
rio.
1.3 La durata è illimitata.
1.4 A decorrere dall’avvenuta iscrizione dell’Associazione
nell’apposita sezione del Runts, l’acronimo “ODV” o l’indica-
zione di “organizzazione di volontariato” dovranno essere in-
seriti nella denominazione sociale. Dal momento dell’iscrizio-
ne nel Runts, la denominazione dell’Associazione diventerà
quindi “MICAELA ODV”.
1.5 L’Associazione dovrà da quel momento utilizzare l’indica-
zione di “organizzazione di volontariato” o l’acronimo “ODV”
negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pub-
blico.
Art.2 - Scopi
2.1 L’associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
2.2 In particolare ha tra i suoi scopi prioritari la libera-
zione e la promozione della donna emarginata e vittima di si-
tuazioni che la privano della propria dignità. Si ispira alla
pedagogia dell’amore ed allo spirito che caratterizzano l’ope-
rato di Santa Maria Micaela, continuando la Mission dell’Isti-
tuto delle Suore Adoratrici Ancelle del SS. Sacramento e del-
la carità, Istituto da Lei fondato.
2.3 Principio cardine è la centralità della persona, la sua
promozione integrale e una particolare attenzione e solidarie-
tà verso gli ultimi.
Art.3 – Attività
3.1 L’associazione svolge in via esclusiva o principale l’at-
tività di interesse generale, di cui all’art. 5, comma 1,
d.lgs. 117/2017 lettere:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, com-
mi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive
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modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui al-
la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno
2016, n. 112, e successive modificazioni;
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successi-
ve modificazioni;
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-
si della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazio-
ni, nonché le attività culturali di interesse sociale con fi-
nalità educativa;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui al presente articolo;
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione
della dispersione scolastica e al successo scolastico e forma-
tivo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-
vertà educativa;
q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle
infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazio-
ni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale tem-
poraneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cultu-
rali, formativi o lavorativi;
r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migran-
ti;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-
menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e
successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-
vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-
resse generale a norma del presente articolo;
v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i
popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e
politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti
delle attività di interesse generale di cui al presente arti-
colo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di
aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’arti-
colo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acqui-
sto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.
3.2 L’associazione per la realizzazione delle suddette finali-
tà propone le seguenti azioni e interventi:
. operare per la gestione delle proprie strutture so-
cio-assistenziali nel rispetto della normativa statale e re-
gionale vigente in materia e potrà addivenire, nell’esercizio
delle proprie attività, a rapporti convenzionati con enti pub-
blici;
. promuovere nelle realtà sociali con le quali entra in con-
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tatto, la cultura e la prassi della solidarietà e dell’atten-
zione alle situazioni di bisogno, di disadattamento e di de-
vianza delle donne e del rispetto alla vita;
. creare ambiti o ambienti di accoglienza per lo svolgimento
dei programmi terapeutici ed educativi, nel rispetto della li-
bertà degli utenti;
. favorire il reinserimento sociale delle donne anche in col-
laborazione con le strutture giudiziarie e amministrative
. gestire in modo organico ed adeguato interventi di preven-
zione, sostegno alle donne ed alle loro famiglie, formazione
di operatori e collaboratori, informazione e consulenza, sen-
sibilizzazione all’opinione pubblica specie nell’ambito terri-
toriale.
3.3 L’Associazione può esercitare attività diverse, ai sensi
dell’art. 6, d.lgs. 117/2017 a condizione che siano seconda-
rie e strumentali rispetto alle attività di interesse genera-
le. L'organo di amministrazione documenta il carattere secon-
dario e strumentale delle attività di cui al presente artico-
lo, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una
annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota in-
tegrativa al bilancio.
3.4 Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte preva-
lentemente in favore di terzi, avvalendosi in modo prevalente
dell’attività di volontariato dei propri associati.
3.5 L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avva-
lersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura e-
sclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funziona-
mento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializ-
zare l'attività svolta. In ogni caso, il numero dei lavorato-
ri impiegati nell'attività non può essere superiore al cin-
quanta per cento del numero dei volontari.
Art.4 – Raccolta fondi
4.1 L’associazione può realizzare attività di raccolta fondi
anche in forma organizzata e continuativa al fine di finanzia-
re le proprie attività di interesse generale e nel rispetto
dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rappor-
ti con i sostenitori e con il pubblico.
Art.5 - Soci
5.1 Sono soci dell’associazione coloro che hanno sottoscritto
l'atto di costituzione e lo statuto (fondatori) e quelli che
ne fanno richiesta e la cui domanda viene accolta dall’Organo
di Amministrazione (ordinari). Possono essere soci tutti colo-
ro che condividono e perseguono gli scopi dell'associazione
riportati nel presente statuto.
5.2 L’Organo di Amministrazione può inoltre nominare soci be-
nemeriti persone che hanno fornito un particolare contributo
alla vita dell'associazione o soci onorari persone che per il
loro rilievo culturale e/o scientifico possono contribuire a
realizzare le finalità associative. Possono essere previste
anche figure di "sostenitori", che forniscono un sostegno eco-
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nomico alle attività dell'associazione, ma non partecipano in
alcun modo alla attività della stessa, non hanno obbligo di
associarsi e pagare la quota associativa e non hanno quindi
diritti e doveri dei soci;
5.3 L’Organo di Amministrazione può anche accogliere l'ammis-
sione come associati di altri enti del Terzo settore o senza
scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia supe-
riore al 50% del numero delle organizzazioni di volontariato.
5.4 Ciascun socio ha diritto di voto. Ciascun socio può rap-
presentare, a mezzo delega un socio. Sono escluse partecipa-
zioni temporanee alla vita dell’associazione.
5.5 Il numero degli aderenti è illimitato.
5.6 I criteri di ammissione e di esclusione dei soci sono co-
sì definiti:
- nella domanda di ammissione l'aspirante socio dichiara di
accettare senza riserve lo Statuto dell'associazione.
- l'ammissione decorre dalla data di delibera dell’Organo di
Amministrazione, che deve prendere in esame le domande di nuo-
vi soci nel corso della prima riunione successiva alla data
di presentazione deliberandone l'iscrizione nel registro de-
gli aderenti all'associazione.
I soci cessano di appartenere all’associazione:
. per dimissioni volontarie;
. per sopraggiunta impossibilità di effettuare le prestazioni
programmate;
. per mancato versamento del contributo per l’esercizio socia-
le in corso;
. per decesso;
. per comportamento contrastante con gli scopi statutari;
. per persistente violazione degli obblighi statutari.
5.7 L’ammissione e l’esclusione vengono deliberate dall’Orga-
no di Amministrazione e comunicate al richiedente o al socio.
Entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di ri-
getto è ammesso ricorso al Collegio Arbitrale, se nominato, o
all’Assemblea degli aderenti che devono decidere sull'argomen-
to nella prima riunione convocata. La decisione è inappellabi-
le.
Art.6 - Diritti e doveri dei soci
6.1 Tutti i soci hanno parità di diritti e doveri.
6.2 I soci possono essere chiamati a contribuire alle spese
annuali dell'associazione. Il contributo a carico dei soci
non ha carattere patrimoniale ed è deliberato dall'Assemblea
convocata per l'approvazione del preventivo. È annuale, non è
trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, di deces-
so o di perdita della qualità di socio, deve essere versato
entro 30 giorni prima dell'assemblea convocata per l'approva-
zione del Bilancio Consuntivo dell'esercizio di riferimento.
6.3 Gli aderenti hanno il diritto:
. di partecipare alle Assemblee (se in regola con il pagamen-
to del contributo) e di votare direttamente o per delega. Cia-
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scun associato può rappresentare un solo altro socio (non è
ammessa più di una delega per ogni associato);
. di conoscere i programmi con i quali l’associazione intende
attuare gli scopi sociali;
. di partecipare alle attività promosse dall’associazione;
. di dare le dimissioni in qualsiasi momento.
6.4 Gli aderenti sono obbligati:
. a osservare le norme del presente statuto e le deliberazio-
ni adottate dagli organi sociali;
. a versare il contributo stabilito dall'Assemblea;
. a svolgere le attività preventivamente concordate;
. a mantenere un comportamento conforme alle finalità dell'as-
sociazione.
6.5 Le prestazioni fornite dagli aderenti sono a titolo gra-
tuito e non possono essere retribuite neppure dal beneficia-
rio. Agli aderenti possono essere rimborsate soltanto le spe-
se effettivamente sostenute per l’attività prestata, secondo
opportuni parametri validi per tutti gli aderenti preventiva-
mente stabiliti dall’Organo di Amministrazione e approvati
dall'Assemblea.
6.6 Le attività degli aderenti sono incompatibili con qualsia-
si forma di lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro
rapporto di contenuto patrimoniale con l'associazione.
Art.7 - Patrimonio ed Entrate
7.1 Il patrimonio sarà utilizzato per lo svolgimento dell’at-
tività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di fi-
nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale dell'asso-
ciazione ed è costituito:
. da beni mobili e immobili che diverranno di proprietà del-
l'associazione;
. eventuali fondi di riserva;
. da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti destinati ad
incremento del patrimonio.
7.2 Le entrate dell'associazione sono costituite da:
. le quote associative;
. contributi degli aderenti per le spese relative alle finali-
tà istituzionali;
. dell'associazione;
. contributi di privati;
. contributi dello Stato, di Enti e di Istituzioni pubbliche
finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e docu-
mentate attività o progetti;
. contributi di organismi internazionali;
. donazioni e lasciti testamentari;
. rimborsi derivanti da convenzioni;
. rendite di beni mobili o immobili pervenuti all'associazio-
ne a qualunque titolo;
. entrate derivanti da attività commerciali e produttive mar-
ginali;
. fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasional-
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mente, anche mediante offerta di beni di modico valore.
7.3 Ai sensi degli artt. 13 e 87, d.lgs.117/2017, l’associa-
zione è tenuta per il periodo di tempo previsto dalla normati-
va vigente alla conservazione della documentazione. L’Associa-
zione è tenuta a redigere il bilancio di esercizio formato
dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con l'in-
dicazione, dei proventi e degli oneri, dell'ente, e dalla re-
lazione di missione che illustra le poste di bilancio, l'anda-
mento economico e gestionale dell'ente e le modalità di perse-
guimento delle finalità statutarie.
Il bilancio può inoltre essere redatto nella forma del rendi-
conto per cassa, se si verificano le condizioni previste dal-
la normativa vigente.
Art.8 - Organi sociali dell'Associazione
8.1 Organi dell'associazione sono:
- Assemblea dei soci;
- l’Organo di Amministrazione;
- il Presidente;
- l'Organo di Controllo e di Revisione Legale;
- il Collegio Arbitrale.
8.2 Le cariche sociali sono gratuite, fatto salvo il diritto
al rimborso delle spese effettivamente sostenute e documenta-
te, nell’interesse dell’associazione.
Art.9 - Assemblea dei soci
9.1 L’Assemblea è costituita da tutti i soci all’associazione
ed è l’organo sovrano. L’Assemblea è convocata dall’Organo di
Amministrazione ed è di regola presieduta dal Presidente del-
l'associazione. La convocazione è fatta in via ordinaria alme-
no una volta all’anno e comunque ogni qualvolta si renda ne-
cessaria per le esigenze dell'Associazione. La convocazione
può avvenire anche per richiesta di almeno due componenti del-
l’Organo di Amministrazione o di un decimo dei soci: in tal
caso l'avviso di convocazione deve essere reso noto entro
quindici giorni dal ricevimento della richiesta e l'Assemblea
deve essere tenuta entro 30 giorni dalla convocazione.
9.2 L’Assemblea ordinaria viene convocata per:
. l’approvazione del programma e del preventivo economico per
l’anno successivo;
. l’approvazione della relazione di attività e del rendiconto
economico (Bilancio Consuntivo) dell'anno precedente;
. l'esame delle questioni sollevate dai richiedenti o propo-
ste dall’Organo di Amministrazione.
Altri compiti dell'Assemblea ordinaria sono:
. eleggere i componenti dell’Organo di Amministrazione, sce-
gliendoli tra i propri associati;
. eleggere i componenti del Collegio Arbitrale (se previsto);
. eleggere i componenti dell’Organo di Controllo e di quello
della Revisione Legale (se previsti);
. deliberare, quando richiesto e, in ultima istanza, sui prov-
vedimenti di rigetto della domanda di adesione all'associazio-
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ne e di esclusione degli associati, garantendo ad essi la più
ampia garanzia di contraddittorio (se tale funzione non è at-
tribuita ad altro organo);
. deliberare in merito alla responsabilità dei componenti del
consiglio direttivo ed a conseguenti azioni di responsabilità
nei loro confronti in caso di danni, di qualunque tipo, deri-
vanti da loro comportamenti contrari allo statuto o alla leg-
ge;
. approvare gli indirizzi ed il programma delle attività pro-
poste dall’Organo di Amministrazione;
. ratificare i provvedimenti di competenza dell’Assemblea a-
dottati dall’Organo di Amministrazione per motivi di urgenza,
i quali non possono essere tra quelli inderogabili e attribui-
ti all’assemblea medesima dalla legge in vigore;
. deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dal-
l’atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.
9.3 Di ogni Assemblea deve essere redatto il verbale da scri-
vere nel registro delle assemblee dei soci. Le decisioni del-
l’Assemblea sono impegnative per tutti gli aderenti.
9.4 L'Assemblea straordinaria viene convocata per la discus-
sione delle proposte di modifica dello statuto o di sciogli-
mento e liquidazione dell’associazione.
9.5 L’avviso di convocazione è inviato individualmente per i-
scritto agli aderenti almeno quindici giorni prima della data
stabilita, è anche reso pubblico nella sede sociale e deve
contenere l’ordine del giorno. L'Assemblea, in assenza di leg-
gi in materia e in analogia a quanto già previsto per le coo-
perative, può deliberare la regolamentazione di altre idonee
modalità di convocazione nel caso che il numero degli aderen-
ti diventasse particolarmente elevato e comunque tale da ren-
dere difficoltosa l’individuazione di una sede adatta.
9.6 In prima convocazione l'Assemblea ordinaria è regolarmen-
te costituita con la presenza della metà più uno degli aderen-
ti presenti in proprio o per delega. In seconda convocazione,
che non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la pri-
ma, l’Assemblea è validamente costituita qualunque sia il nu-
mero dei presenti in propria o per delega.
Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono adottate a mag-
gioranza semplice dei presenti.
9.7 Per le deliberazioni riguardanti le modificazioni dello
Statuto, lo scioglimento e la liquidazione dell’associazione
sono richiesti le maggioranze indicate nell'art. 20.1.
9.8 L’Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza,
sempre che tutti i partecipanti siano identificati e sia loro
consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di
intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti
affrontati e di partecipare alla votazione. L’Assemblea si
considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente, e
dove pure deve trovarsi il segretario della riunione, onde
consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul re-
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lativo libro. Se nel corso della riunione venisse sospeso il
collegamento, la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presiden-
te o da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese fino al-
la sospensione saranno valide.
Art. 10 – L’Organo di Amministrazione
10.1 L’Organo di Amministrazione è eletto dall’Assemblea dei
soci tra i propri associati ed è composto da un minimo di tre
ad un massimo di sette componenti. Resta in carica tre eserci-
zi e i suoi componenti possono essere rieletti. Essi decadono
qualora siano assenti ingiustificati per tre volte consecuti-
ve.
10.2 L’Organo di Amministrazione nella sua prima riunione e-
legge tra i propri componenti il Presidente ed un Vice Presi-
dente. Tutti gli amministratori sono scelti tra le persone fi-
siche associate ovvero indicate tra gli enti giuridici asso-
ciati.
10.3 L’Organo di Amministrazione si riunisce, su convocazione
del Presidente, e quando ne faccia richiesta almeno un terzo
dei componenti. In tale seconda ipotesi la riunione deve avve-
nire entro venti giorni dal ricevimento della richiesta. Alle
riunioni possono essere invitati a partecipare esperti ester-
ni e rappresentanti di eventuali sezioni interne di lavoro
senza diritto di voto.
10.4 Le riunioni dell’Organo di Amministrazione sono valide
quando è presente la maggioranza dei suoi componenti eletti.
Di ogni riunione deve essere redatto il verbale da inserire
nel registro delle riunioni dell’Organo di Amministrazione.
10.5 Compete all’Organo di Amministrazione:
. compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammini-
strazione, che non siano tra quelli inderogabili dell’assem-
blea;
. fissare le norme per il funzionamento dell’associazione;
. sottoporre all’approvazione dell’Assemblea il preventivo
possibilmente entro la fine del mese di dicembre e comunque
con il bilancio consuntivo entro la fine del mese di aprile
successivo dell’anno interessato;
. determinare il programma di lavoro in base alle linee di in-
dirizzo contenute nel programma generale approvato dall’Assem-
blea, promuovendo e coordinando l’attività e autorizzando la
spesa;
. eleggere il Presidente e il Vice Presidente;
. nominare il Segretario (eventualmente il Tesoriere e/o il
Segretario/Tesoriere), che può essere scelto anche tra le per-
sone associate non componenti l’Organo di Amministrazione op-
pure anche tra i non aderenti;
. accogliere o respingere le domande degli aspiranti aderenti;
. deliberare in merito all’esclusione di aderenti;
. ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti
di competenza dell’Organo di Amministrazione adottati dal Pre-
sidente per motivi di necessità e di urgenza;
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. assumere il personale strettamente necessario per la conti-
nuità della gestione non assicurata dagli aderenti e comunque
nei limiti consentiti dalle disponibilità previste dal bilan-
cio;
. fissare l’ammontare della quota associativa;
. deliberare il trasferimento della sede all’interno dello
stesso comune.
10.6 Al superamento delle soglie di legge di cui all’art. 14
del D.Lgs. 117/17, si prevede la predisposizione del bilancio
sociale da parte dell’Organo di Amministrazione e la seguente
approvazione da parte dell’Assemblea. Il bilancio sociale è
redatto secondo le linee guida indicate con decreto dal Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali.
10.7 Nel caso in cui uno o più amministratori che non superi-
no la metà dell'organo di amministrazione cessino dall'incari-
co, l'organo di amministrazione può provvedere alla loro so-
stituzione attingendo alla lista dei non eletti in occasione
delle procedure di nomina dell'organo e seguendo l'ordine di
preferenza ivi indicato. I componenti così nominati scadono
con gli altri componenti. Ove per qualunque motivo non vi sia-
no candidati che abbiano tali caratteristiche, l'assemblea do-
vrà essere convocata con la massima urgenza consentita per in-
dire nuove elezioni. Il venir meno della maggioranza degli am-
ministratori comporta la decadenza dell'organo di amministra-
zione che deve essere rinnovato.
10.8 Il potere di rappresentanza attribuito agli amministrato-
ri è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza
non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Regi-
stro unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che
i terzi ne erano a conoscenza.
10.9 L’Organo di Amministrazione può riunirsi anche mediante
videoconferenza, sempre che tutti i partecipanti siano identi-
ficati e sia loro consentito di seguire la discussione in mo-
do simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trattazione
degli argomenti affrontati e di partecipare alla votazione.
L’Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il
Presidente, e dove pure deve trovarsi il segretario della riu-
nione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del ver-
bale sul relativo libro. Se nel corso della riunione venisse
sospeso il collegamento, la stessa verrà dichiarata sospesa
dal Presidente o da colui che ne fa le veci, e le decisioni
prese fino alla sospensione saranno valide.
Art.11 - Presidente
11.1 Il Presidente è eletto dall’Organo di Amministrazione
tra i componenti a maggioranze dei voti.
11.2 Il Presidente:
. dà esecuzione alle delibere dell’Organo di Amministrazione;
. ha la firma e la rappresentanza legale dell’associazione
nei confronti di terzi e in giudizio;
. è autorizzato ad eseguire incassi e accettazione di donazio-
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ni di ogni natura a qualsiasi titolo da Pubbliche Amministra-
zioni, da Enti e da Privati, rilasciandone liberatorie quie-
tanze;
. ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti
attive e passive riguardanti l’associazione davanti a qualsia-
si Autorità Giudiziaria e Amministrativa;
. presiede le riunioni dell’Assemblea, dell’Organo di Ammini-
strazione;
. in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di
competenza dell’Organo di Amministrazione, sottoponendoli a
ratifica nella prima riunione successiva.
11.3 In caso di assenza, di impedimento o di cessazione le re-
lative funzioni sono svolte dal Vice Presidente, che convoca
l’Organo di Amministrazione per l’approvazione della relativa
delibera.
11.4 Di fronte agli aderenti, ai terzi ed a tutti i pubblici
uffici, la firma del Vice Presidente fa piena prova dell’as-
senza per impedimento del Presidente.
Art.12 - Il Segretario e Tesoriere
12.1 Il Segretario redige i verbali delle riunioni, conserva
i libri sociali e contabili, ove non nominato, sostituisce il
tesoriere nel provvedere: alle spese da pagarsi su mandato
dell’Organo di Amministrazione, alla riscossione delle quote
sociali, dà esecuzione alle deliberazioni dell’Organo di Ammi-
nistrazione, compie le mansioni delegate dal Presidente.
12.2 Il Tesoriere ha i seguenti compiti:
. predispone gli schemi del bilancio preventivo e consuntivo
che sottopone all’Organo di Amministrazione;
. provvede alla tenuta dei registri e della contabilità del-
l’Associazione nonché alla conservazione della documentazione
relativa;
. provvede alla ordinaria amministrazione della Associazione
in conformità alle disposizioni del Presidente;
. coadiuva il Presidente nell’esecuzione delle disposizioni
di ordinaria amministrazione ed ha procura di gestire i beni
dell’Associazione in conformità alle disposizioni del Presi-
dente.
Art 13 – Organo di Controllo e di Revisione Legale
13.1 L’Assemblea può eleggere un Organo di Controllo e di Re-
visione Legale costituito da tre componenti effettivi e da
due supplenti, scelti anche tra i non aderenti e, quando la
legge lo impone, tra gli iscritti al Registro dei Revisori
Contabili. Le eventuali sostituzioni di componenti dell’Orga-
no effettuate nel corso del triennio, dopo l’esaurimento dei
supplenti, devono essere convalidate dalla prima assemblea
convocata successivamente alla nomina. I componenti così nomi-
nati scadono con gli altri componenti.
L’Assemblea nomina l’Organo di controllo, al ricorrere dei re-
quisiti previsti dall’art. 30, co. 2 del D.Lgs. n. 117/2017
o, in mancanza di essi, qualora lo ritenga opportuno.
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13.2 I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si appli-
ca l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le
categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice
civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti
devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.
13.3. L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Leg-
ge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta am-
ministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del
D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sul-
la adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e
contabile e sul suo concreto funzionamento.
13.4. L’organo di controllo esercita inoltre compiti di moni-
toraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio
sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida mini-
steriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monito-
raggio svolto dall’organo di controllo. Le riunioni dell’Orga-
no di controllo sono validamente costituite quando è presente
la maggioranza dei suoi componenti e le deliberazioni vengono
prese a maggioranza dei presenti.
13.5. I componenti dell’organo di controllo possono in qual-
siasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di i-
spezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli
amministratori notizie sull’andamento delle operazioni socia-
li o su determinati affari.
13.6. Al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del Codice
del Terzo Settore, o, in mancanza di essi, qualora l’assem-
blea ritenga opportuno, la revisione legale dei conti è attri-
buita all’organo di controllo che in tal caso deve essere co-
stituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro,
salvo il caso in cui l’Assemblea deliberi la nomina di un Re-
visore legale dei conti o una società di revisione iscritti
nell’ apposito registro.
Art.14 - Collegio Arbitrale
14.1 L’Assemblea può eleggere un Collegio Arbitrale costitui-
to da tre componenti effettivi e da due supplenti, scelti an-
che tra i non aderenti. Le eventuali sostituzioni di componen-
ti del Collegio, effettuate nel corso del triennio, devono es-
sere convalidate dalla prima assemblea convocata successiva-
mente alla nomina. I componenti così nominati scadono con gli
altri componenti.
Il Collegio:
. ha il compito di esaminare le controversie tra gli aderen-
ti, tra questi e l’associazione o i suoi organi, tra i membri
degli organi e tra gli organi stessi;
. giudica ex bono et aequo senza formalità di procedure e il
suo lodo è inappellabile.
14.2 Tutte le eventuali controversie relative al rapporto as-
sociativo, qualora non venga costituito il Collegio Arbitra-
le, sono rimesse all’Assemblea dei soci.
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14.3 L’associazione o gli associati possono proporre ricorso
all’Assemblea entro trenta giorni dalla comunicazione o dalla
conoscenza dell’atto che determina la controversia.
14.4 L’Assemblea decide ex bono et aequo, con dispensa di o-
gni formalità e dopo aver sentito le parti interessate.
14.5 La decisione dell’Assemblea è inappellabile e deve esse-
re comunicata alle parti interessate mediante lettera racco-
mandata non oltre venti giorni dalla data in cui è stata adot-
tata.
Art. 15 - Scritture contabili
15.1 Il consiglio direttivo gestisce le scritture contabili
dell’associazione nel pieno rispetto di quanto prescritto dal-
l’art. 13 e dall’art. 87 del D.Lgs. n. 117/2017.
Art.16 - Bilancio
16.1 L’esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre.
16.2 Ogni anno deve essere redatto, a cura dell’Organo di Am-
ministrazione:
a) il bilancio preventivo da sottoporre all’approvazione del-
l’Assemblea soci entro il 31 dicembre e qualora ciò non fosse
possibile, dovrà essere approvato unitamente al bilancio con-
suntivo;
b) il bilancio consuntivo entro il 30 aprile dell’anno succes-
sivo alla chiusura dell’esercizio sociale, salvi casi eccezio-
nali in ricorrenza dei quali può essere deliberato entro e
non oltre sei mesi.
I bilanci vengono depositati presso la sede dell'associazione
almeno 20 giorni prima dell'assemblea e possono essere consul-
tati da ogni associato. I bilanci devono essere portati a co-
noscenza dell’Organo di Controllo e di Revisione Legale, se
previsto, almeno 30 giorni prima della presentazione all’as-
semblea.
16.4 L’Associazione ha l’obbligo di impiegare il patrimonio,
comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate
comunque denominate per lo svolgimento dell’attività statuta-
ria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.
16.5 È in ogni caso vietato distribuire, anche in modo indi-
retto, utili, avanzi di gestione, fondi e riserve comunque de-
nominiate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,
amministratori ed altri componenti degli organi sociali, an-
che nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimen-
to individuale del rapporto associativo.
Art.17 – Libri sociali obbligatori
17.1 L’associazione deve tenere i libri sociali di cui al-
l’art. 15 del D.lgs. 117/2017:
. libro degli associati, tenuto a cura dell'Organo di ammini-
strazione;
. registro dei volontari, che svolgono la loro attività in mo-
do non occasionale, tenuto a cura dell'Organo di amministra-
zione;
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. libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea,
in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per
atto pubblico, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione;
. libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di
amministrazione, tenuto a cura dello stesso organo;
. libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di
controllo, tenuto a cura dello stesso organo (qualora previ-
sto);
. libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali
altri organi associativi, tenuti a cura dell’organo cui si ri-
feriscono qualora previsti.
17.2 Gli associati hanno diritto di esaminare i libri socia-
li, secondo le modalità previste dal regolamento interno o da
apposita delibera dell’Organo di Amministrazione.
Art.18 – Volontari
18.1 I volontari sono persone fisiche che condividono le fina-
lità dell’Associazione e che, per libera scelta, prestano la
propria attività tramite essa in modo personale, spontaneo e
gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusiva-
mente per fini di solidarietà.
18.2 L’Associazione deve iscrivere in un apposito registro i
volontari, associati o non associati, che svolgono la loro at-
tività in modo non occasionale.
18.3 L’Associazione deve inoltre assicurare i propri volonta-
ri contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimen-
to dell’attività di volontariato, nonché per la responsabili-
tà civile verso terzi.
18.4 L’attività del volontario non può essere retribuita in
alcun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono es-
sere rimborsate dall’ente tramite il quale svolge l’attività
soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per
l’attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni
preventivamente stabilite dall’ente medesimo. Sono in ogni ca-
so vietati rimborsi spese di tipo forfettario.
18.5 Le spese sostenute dal volontario possono essere rimbor-
sate nei limiti di quanto previsto dall’art. 17 del D.Lgs.
117/2017.
18.6 La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi
forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni
altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.
Art.19- Revoca del Presidente e dell’Organo di Amministrazione
19.1 Le proposte di revoca del Presidente e dell’Organo di Am-
ministrazione, possono essere presentate all’assemblea, alme-
no da un terzo degli aderenti. Le relative deliberazioni sono
approvate dall’assemblea con la presenza di almeno tre quarti
degli aderenti e il voto favorevole della maggioranza dei pre-
senti.
Art.20 - Modifiche allo Statuto e Scioglimento dell’associa-
zione
20.1 Le proposte di modifica allo statuto possono essere pre-
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sentate all’Assemblea da uno degli organi a da almeno un deci-
mo degli aderenti. Le relative deliberazioni sono approvate
dall’Assemblea con la presenza di almeno tre quarti degli ade-
renti e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
20.2 Lo scioglimento e quindi la liquidazione dell’associazio-
ne può essere proposto dall’Organo di Amministrazione e appro-
vato, con il voto favorevole di almeno tre quarti degli ade-
renti.
20.3 I beni che residuano dopo l’esaurimento della liquidazio-
ne sono devoluti ad altre organizzazioni operanti in identico
o analogo settore di volontariato sociale, secondo le indica-
zioni dell’assemblea che nomina il liquidatore e comunque se-
condo il disposto dell’art. 9 del d.lgs. 117/2017, salvo di-
versa destinazione imposta dalla legge. In nessun caso posso-
no essere distribuiti beni, utili e riserve agli aderenti.
Art.21 - Norme di rinvio
21.1 Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa rife-
rimento alle vigenti disposizioni legislative in materia, con
particolare riferimento al Codice Civile, al d.lgs. 117/2017,
alla legislazione regionale sul volontariato e alle loro even-
tuali variazioni.
Tutti gli adempimenti legati all'iscrizione al Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore, che risultano essere incompatibi-
li con la disciplina vigente, trovano applicazione all'opera-
tività dell’iscrizione al Registro medesimo.
Tutte le disposizioni del presente Statuto concernenti prero-
gative legate all'adozione della qualifica di ente del Terzo
settore diverranno efficaci a partire dall'iscrizione della
associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.
   firmato: Puglisi Maria Luisa
   firmato: Armando Santus - Notaio (L.S.)


